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Pubblichiamo una delle ultime prefazioni scritte 
dal presidente Sforza prima della sua scomparsa

Corrado Sforza Fogliani







Corrado Sforza Fogliani: 
un premio di laurea per ricordarlo

12 febbraio 
2024 

IL SITO 
DELLA BANCA 

NON PERDETELO



Due nuovi Consiglieri 
nominati nel Cda della Banca

L’Assemblea dei Soci della Banca che si è svolta il 25 marzo scorso (tornata in presenza 
dopo la fine dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid) ha eletto i due nuovi componenti del 

Consiglio di amministrazione proposti dallo stesso Cda: Francesca Arcelli Fontana e Roberto 
Scotti. L’Assemblea ha anche riconfermato il Consigliere Domenico Capra, sempre su proposta 
del Cda. Qui di seguito pubblichiamo i profili dei nuovi Consiglieri di amministrazione. 

FRANCESCA ARCELLI FONTANA

ROBERTO SCOTTI

La banca con la maggiore quota di mercato  
per sportello nel piacentino

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Per le condizioni contrattuali vigenti tempo per tempo 
si rimanda ai fogli informativi disponibili presso gli 
sportelli della Banca e sul sito www.bancadipiacenza.it



La mudificazion 

(La variante della S.S. 45)
Par tegn viv al piasintein, 
fag un po’ al cücümarein. 

E, seimpr’in rima da paiass, 
scriv pri vecc’ e pri ragazz. 

Donca,  

a gh’è na strä, cürv e turnant, 
che la piäs però a tütt quant. 

La va al mär a bissa-böga 
ma al stumag, mia c’al zöga! 

Al fa i pursì, sta gran mälnatt 
e a la fein t’è quäs dasfatt 

Da la Galliana, riga fissa, 
stanta, uttanta, quäich sinquanta, 
maladissa! 

Tütt i sercan d’andä fort,  
fein che po i dveintan smort! 

Chi ad la moto, i pö matt,  
dritt in pe cmé tant sgiràtt. 

(Ogni tant, gh’è vöin par terra, 
rüglä là, föra in sla gerra) 

Ill muntagn, lamò luntan, 
pär chi disan: -Däi cuion, va pössé pian- 

Cmassìa, pri svalös, in sal palòn, 
l’autovelox l’è un stramlòn. 

Pena dop po dal Varghèr,  
cmeinsa a ess la strä mia mäl. 

Mezza esse e dü tocc dritt, 
fein a i Prein co’ ill palafitt. 

Un büsein, voin bell grand al 
Barbaréin 
e t’è a Bobbi, al mé giüsmein. 

E al teimp ad percurreinza? 

Tri quärt d’ura e un po’ ad paziinza. 
Pössé avanti, sö in muntagna, 
poc pö granda ad na cavdagna 

ma al paesagg’, meraviglius, 
al ta reinda un po’ urguglius. 

Ché, co’ al so gran sgarbütlameint, 
l’è la Trebbia un munümeint.  

E, da Marsäia fein a Utton, 
tütt chi ac passa ‘s dà un po’ ad ton.  

Dess al teimp al cöinta pö. 
As guärda a destra, sutta, sö.... 

... bosc, prä verd, ras’c’ e giaròn, 
tütt dal fiüm è bell e bon. 
Pär po, che, in letteratüra, 
ag sia al segn dla bella siura. 

Ché vöin grand di rumanzier, 
scritt l’ariss parol sincer.  

Ma al cunfein adess l’è lé, 
sum ad pärt e ‘m feram ché! 

Ché ad Gurré e ad cuc gh’è dop, 

an vöi mia speind, parol ad tropp. 

Vag indré a parlä dal tocc, 

che a cambiäl am vegna un shock! 
Par drizzä n’ätar tucchein,  
d’impruvvis igh guärdan dein. 

Sì, parché dop un bell po’ d’ann, 
i’hann decis da fä ätar dann.  

E, tra al Varghèr e la Cernüsca, 
g’ha da iessag gnan na büsca. 

Ag vö almä dill gran rutond, 
ch’i’enn na roba ad l’ätar mond. 

Disa l’A.N.A.S.: 

-Migliurum la vossa strä 
e al prim pass l’è esprupriä- 

La gint: 

-Im fann fora i mé denari- 
(sa starmissa i pruprietäri) 

-Sum dasprä, sum un marlòtt, 
g’ho ad trä zù metä salòtt-   

-Brütta razza ad villanüss,  
dess la strä ag l’ho in s’lüss!-  

E via c’andum ... 

(Dal rest, an s’è mäi vist, vöin 
esprupriä, 
 parlä bein ad chi ha sgranfgnä) 

Disa ancura l’A.N.A.S.: 

-E’ lo scotto da pagare, 
 per poter modernizzare. 

Gh’eintra gninta ‘l paesagg’, 
gh’è ad fä curr pössé i carriàgg’- 

Sì! A la fein ad la quistion, g’um al 
teimp ad percurreinza. 
Quant? Tri quärt d’ura e ... un po’ ad 
paziinza!  

Propi vera, tütt par feinta, 
cambiä tütt pr’an cambiä gninta. 

(Pr’intindì, ‘Gattopardite’, 
pri batus almä ‘Spendite’) 

Sì! Gh’è i sod da brusä via, 
ma in num dla miglioria. 

Sarò fursi un po’ a l’antiga 
ma ‘m sa ag sia na quäica triga.  

Sariss mei ‘sfaltäla bein 
e pri pont druä i tullein. 

Pr’andä a Genua, via Turtòna, 
al carriàgg’ g’ha la strä bona. 

Lassum là cürv e turnant,  
csé i piäsan a tütt quant. 

A i türista e a i piasintein, 
tütt summä la ga sta bein. 

Ernestino Colombani

 

Piöcc’, sostantivo maschile 
che il vocabolario del Tam-

mi (edizioni Banca) indica con 
il significato originario di “pi-
docchio”, ma dando molto più 
spazio a quello figurativo: “ava-
ro”, “spilorcio”, “sordido”. Gli 
esempi si sprecano: Avegh ap-
pena piöcc’ e strazz (“avere solo 
pidocchi e stracci, essere miser-
rimo”); ess un piöcc’ arfatt (“es-
sere un pidocchio rivestito, di 
vili origini, arricchito rapida-
mente e montato in superbia”); 
fä dill figür da piöcc’ (“fare fi-
gure da pidocchio, meschine, 
tristissime”); fä sod in sla pell 
d’un piöcc’ (“far soldi sulle pel-
le di un pidocchio”, cioè su ogni 
piccola cosa). Il Piccolo Dizio-
nario del Dialetto Piacentino del 
Bearesi (Ed. Berti) accanto a 
piöcc’ aggiunge la parola arfatt, 
“povero arricchito”. Il Diziona-
rio Barbieri-Tassi riporta anche 
piuciòn per pidocchioso, pidoc-
chione, pidocchiaccio. Nel Di-
zionario Italiano-Piacentino del -
la prof. Bandera (Ed. Banca) pi-
docchioso è scritto diversamen-
te (piuccion) e vengono indicati 
anche i termini lindòn, lindnus, 
piuccion.

Ipotesi sull’origine del verbo brajä 

Il verbo brajä è un verbo regolare della lingua piacentina ap-
partenente alla prima coniugazione, che risulta essere partico-

larmente interessante sotto diversi aspetti. In primo luogo, come 
ricorda il Tammi nel suo Vocabolario, può essere associato sia 
agli esseri umani con valore di “sbraitare”, “gridare”, “strepitare”, 
“vociare” (chi l’g’ha tort la braja pösé fort, “chi ha torto grida 
più forte”), sia agli animali con valore di “muggire” (ill vacch i 
brajan da la famm, “le vacche muggiscono dalla fame”), notando 

che in alcune aree della provincia la lessicografia registra – con 
pari significato – forme del tipo * bramä. 

Al di là dell’interesse semantico per questo lessema, ciò che 
forse più intriga è la sua etimologia. Partendo sempre dai dati pre-
senti nel Vocabolario Piacentino-Italiano della Banca di Piacenza, 
il suo autore spiega l’origine di questo verbo legandolo alla voce 
latina bragitare passata per una successiva fase di adeguamento 
onomatopeico. I dizionari etimologi tendono invece a ricondurre 
il verbo al latino volgare *bragulare che sarebbe affine a *ra-
gulare, alla base dell’italiano “ragliare”. Singolare il fatto che 
nella vicina  geograficamente e, per certi versi, linguisticamente 
 area ligure il verbo sbragiâ (l’equivalente del nostro brajä) è 

andato a sovrapporsi al sostantivo bàzua, una delle denominazioni 
(insieme a stria e masca) di quelle zone per “strega”, producendo 
il sostantivo sbràzzoa di significato traslato dalla sfera umana a 
quella animale, indicando animali notturni quali la civetta o l’as-
siolo, proprio come è umana ed animale la semantica del verbo 
nostro brajä.

Andrea Bergonzi

“Scarpa granda e bic-
cier pein, e ten seim-

per al mond cm’al vein”, 
scrive Piergiorgio Belloc-
chio nel suo “Diario del No-
vecento” (vedi la recensione 
del volume su BANCAflash 
n. 204 a pag. 10) a proposito 
di questo modo di dire: 
«Scarpa grande e bicchiere 
pieno, e tenere (accettare) 
sempre il mondo come vie-
ne. Simbolo dell’agio, scar-
pe comode e vino. C’è an-
che: bocca umida e piede 
asciutto». Lo stesso detto lo 
troviamo riportato sul voca-
bolario del Tammi (edizioni 
Banca) con qualche diffe-
renza di scrittura: “Scärpa 
granda e biccer piin e tö 
seimpar al mond cm’al ve-
gn” (scarpa comoda e bic-
chiere pieno e prendere il 
mondo come viene).



                                                                         Sandro Romiti

                                                                      Lorenzo de’ Luca 

Renzo Gardella 

Assopopolari dedica un libro 
a Corrado Sforza Fogliani



I reati  
nel Medioevo



PIACENZA
SI

ESPANDE

PROSSIME APERTURE

REGGIO EMILIA

MODENA

PAVIA

HA APERTO
A

BANCA DI PIACENZA

VOGHERA

COMUNE DI PIACENZA

PASSI CARRABILI
Per la realizzazione di passi carrabili, il Codice della Strada (art.22) prevede 

la preventiva autorizzazione dell’Ente proprietario della strada, nel rispetto 
della normativa edilizia e urbanistica vigente e delle ulteriori prescrizioni previste 
dal Regolamento del C.d.S. 

Il passo carrabile autorizzato è individuato mediante un apposito cartello, 
contenente anche il numero e la data dell’autorizzazione, che impone il divieto 
di sosta di veicoli con rimozione forzata; tale divieto vale per tutti i veicoli, 
compreso quello di proprietà del titolare del passo carrabile. 

Il mancato rispetto delle norme dettate per l’apertura di un passo carrabile 
comporta, oltre alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
pari a € 121,10, la sanzione accessoria del ripristino dello stato dei luoghi.

63



Aziende agricole 
piacentine
Società Itaca 
Allevamento suini

Protocollo d’intesa con l’Ordine dei commercialisti
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Di solito è lei a fare do-
mande per raccontare l’in-
tervistato di turno. Oggi le 
chiediamo il sacrificio di 
mettersi dall’altra parte. 
Chi era don Davide prima di diventare 
don Davide? 

Che ricordo ha del periodo scolastico? 

Se non avesse fatto il prete? 

E invece… 

Percorso successivo al 
Seminario? 

Parliamo allora del settimanale della 
Diocesi. 

La passione per il giornalismo nasce 
quando? 

Di che cosa avrebbe bisogno la nostra 
città per rilanciarsi? 

Il suo rapporto con lo sport? 

Hobby attuali?

Nome Davide
Cognome Maloberti
nato a Piacenza  il 19/8/1967
Professione Sacerdote, giornalista
Famiglia Mamma Maria e papà Saverio  
Telefonino Oppo
Tablet No
Computer Portatile, Mac
Social Facebook (come Nuovo Giornale) e WhatsApp
Automobile Diesel 
In vacanza In montagna e pellegrinaggi  
               nei santuari mariani
Sport preferiti Tennis e ciclismo (in gioventù)
Fa il tifo per La Juventus
Libro consigliato “Rapporto sulla fede”  

di Joseph Ratzinger 
Libro sconsigliato Nessuno in particolare  
Quotidiani cartacei Avvenire, Corriere della Sera,  

        Libertà
Giornali on line Tutti i piacentini
La sua vita in tre parole  Pregare (anche poco, ma 
senza Dio tutto frana), mettersi in discussione, 
amicizia

Spike Digitech 
Ingegneria al top

Sap, serramenti e soluzioni 
per l’involucro edile esterno 

Le aziende piacentine





120 MINORI UCRAINI AIUTATI DAL BAND

  I progetti finanziati con o

Elena Uber

Pietro Boselli

Santa Giustina Società Cooperativa Sociale

’

’

Istituto Comprensivo di Pianello Val Tidone

Strade Blu Società Cooperativa Sociale

’



DO DI FONDAZIONE E BANCA

ltre 44mila euro

’
’

Società Cooperativa 
Sociale Casa del Fanciullo 

’

Coordinamen-
to Volontariato Vigevano

Le aziende piacentine
Rubrica

Abbiamo già pubblicato

Rubrica

Abbiamo già pubblicato

Aziende agricole 
piacentine

DIZIONARIO 
BIOGRAFICO 
PIACENTINO



Le regole strettissime  
del diritto canonico

G. C.

Giampietro Comolli



CONTINUA NEL PROSSIMO NUMERO

L’autobiografia (1-Continua)

 

Marco Bertoncini



Pubblichiamo la prefazione del compianto presidente 
Sforza Fogliani al volume di Gianfranco Malafarina 
su Luchino Dal Verme.

c.s.f. 

Terre vermesche – Collana diretta da Enrico Baldazzi, Guardamagna editori in Varzi

da Libero, 4.3.’23

Rubrica
Abbiamo già pubblicato

PPPPPPPPP cPPPPPP ecc nee tnn itt niittt inn

VI SIETE 
MAI CHIESTI 

PERCHÈ A PIACENZA 
I TASSI A CARICO  

DEI CLIENTI  
DELLE BANCHE  
SIANO PIÙ BASSI  
CHE ALTROVE? 

La Banca locale c’è,  
e c’è sempre 

A favore dell’economia  
e del territorio



 
c.s.f.  

 

  

Finanziamenti 
agrari mirati

Per l’acquisto di 
attrezzature e il 
miglioramento 

dell’azienda agricola

Rivolgersi
agli Sportelli della

BANCA DI PIACENZA
oppure direttamente

all’Ufficio Coordinamento 
Dipendenze

Comparto Agrario
presso la Sede Centrale

di Via Mentana, 7

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Per le condizioni contrattuali vigenti tempo per 

tempo si rimanda ai fogli informativi disponibili sul 
sito e presso gli Sportelli della Banca. 

La Banca si riserva la valutazione del merito 
creditizio e dei requisiti necessari alla concessione 

del finanziamento.

www.bancadipiacenza.it



 
Quando è entrato a far parte di Confindustria Piacenza? 

Lasciò gli studi, a quel punto? 

Lei è cresciuto a Rivergaro, dove peraltro vive ancora oggi. Sarà 
sicuramente affezionatissimo alla Valtrebbia.

Oggi come vede la Valtrebbia? 

 
Come impiega il suo tempo libero? 

 
Passando al suo incarico in Confindustria Piacenza, qual è il ruolo della vostra associazione 
in un mondo che, soprattutto dal punto di vista economico, sta andando verso un’inesorabile 
internazionalizzazione?  

 
La politica cosa può fare per voi? 

 
È vero che a Piacenza si fatica a fare squadra? 

 
Prego. 

 
Chiudiamo col capitolo giovani. Sembra che ci sia sempre una maggiore attenzione da parte 
loro all’equilibrio tra lavoro e vita privata…   

 

INVITI 
agli eventi  

e alle iniziative  
della  

BANCA DI PIACENZA 
tramite  

posta elettronica

relaz.esterne@bancadipiacenza.it 

 
Banca di Piacenza

Invia denaro agli amici e 
paga nei negozi al volo 

dal tuo smartphone! 
 

Non sei ancora iscritto? 

Scarica gratis l’app “Satispay” 
e crea il tuo profilo inserendo 

il codice promo: 
 

codice promo: BPC 
 

Completa l’iscrizione entro due 
settimane dall’inserimento del codice 

promo per ricevere il bonus da 5€!

Ghiaccio artificiale



m.b.

Luigi Einaudi



Nicola Porro ricorda Martino e Sforza, due grandi liberali 

 

SPORTELLI DELLA BANCA 
APERTI 
VENERDÌ POMERIGGIO

ogni venerdì po-
meriggio

Piacenza città

Piacenza provincia

Fuori provincia





€
Andrea Benedetti

Ufficio  
Relazioni  

Soci  
numero verde 

800 11 88 66 

 

dal lunedì  
al venerdì 

9 - 13/15 - 17 

mail 
relazioni.soci@bancadipiacenza.it

 

Informazioni 
all’Ufficio Relazioni Soci 
della Sede centrale



 



«Verdi rimarrà immortale grazie alle musiche che ci ha lasciato 
Sforza non sarà mai dimenticato per il bene che ha fatto a Piacenza» 



«Sapere di essere nel cuore della Banca gli avrebbe fatto molto piacere» 

Applausi a scena aperta per il reading teatrale dedicato a Manzoni e Verdi  
con Massimiliano Finazzer Flory e il Coro degli Amici del Loggione della Scala



 

 

Stefano Pancini 



GLI AUTORI 
DI QUESTO NUMERO

La 
BANCA LOCALE 
aiuta 
il territorio. 
È 
INDIPENDENTE. 
E quindi 
non sottrae 
risorse 
per trasferirle 
altrove 

La 
BANCA LOCALE 
tutela 
la concorrenza 
e mette in circolo  
gli utili 
nel proprio territorio

 

                                                                                                                                                        s.p.

Il contesto storico in cui nacque il progetto della ferrovia in Valnure

Vaticinio



BANCA flash
periodico d’informazione  

della  
BANCA DI PIACENZA 
Direttore responsabile 

Impaginazione, grafica  
e fotocomposizione 

Stampa

Questo notiziario  
viene inviato gratuitamente,  
oltre che a tutti gli azionisti  

della Banca ed agli Enti,  
anche ai clienti che ne facciano  

richiesta allo Sportello  
di riferimento

24 ORE 

banca indipendente
BANCA DI PIACENZA

Ricettario 
di Marco Fantini

Ingredienti e procedimento
Un salame da cotta che fa-

remo cuocere a fuoco basso 
per almeno due ore, poi lo pri-
veremo della pelle. 

Nel frattempo prepareremo 
la purea di patate con un hg. di 
burro e ¼ di latte, noce moscata 
ed un kg. di patate farinose. 

Prepareremo anche gli spi-
naci – 3 hg – passati al burro. 

Stendere la pasta sfoglia, 
mettere il purè, sopra il purè de-
positarvi il salame privato della 
pelle e sopra il salame siste-
marvi gli spinaci. Chiudere I 
lembi della pasta incollandoli 
con l’uovo sbattuto, decorare 
con liste di pasta intorno al sa-
lame in crosta. Infornare per 
mezzora a 160°.


